
REGIONE PIEMONTE BU35 31/08/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 81-5512 
Approvazione di accordo tra la Regione Piemonte e la SISAC (Struttura interregionale 
Sanitari Convenzionati) per utilizzo locali a titolo gratuito per la Commissione Salute. 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha assegnato come noto alla 
Regione Piemonte, nella seduta del 25.02.2016, il compito di assicurare il coordinamento, in seno 
alla Conferenza stessa, della VII Commissione – Salute;  
 

tra i molteplici compiti attribuiti in quest’ambito alla Regione vi è quello di collaborare con 
la Struttura interregionale sanitari convenzionati (di seguito SISAC), in materia, a titolo 
esemplificativo, di predisposizione degli Accordi nazionali inerenti la medicina convenzionata 
(Medicina generale, Pediatria, Medicina specialisitica);  
 

per lo svolgimento, in particolare, delle funzioni connesse agli ambiti di attività della 
SISAC, la Regione Piemonte, in qualità di coordinatrice della Commissione Salute, deve poter 
disporre di spazi e di locali adatti ad assicurare il necessario supporto logistico, strumentale ed 
organizzativo;  
 

vista la disponibilità - manifestata da SISAC alla Direzione regionale Sanità con 
comunicazione e mail dell’11.07.2017 -  di mettere a disposizione della Commissione Salute, di cui 
la Regione Piemonte è coordinatrice, e dei gruppi tecnici alla stessa afferenti, i locali a quanto sopra 
idonei presso la propria sede in Roma, via Barberini n. 47;  
 

dato atto, in particolare, della disponibilità della SISAC di mettere a disposizione i propri 
locali, e gli eventuali supporti funzionali necessari allo svolgimento delle attività della 
Commissione Salute e dei Gruppi tecnici, a titolo completamente gratuito, con l’unico limite della 
compatibilità con l’attività istituzionale e con gli orari della Struttura. 
 

Quanto sopra premesso, si rende necessario disciplinare l’utilizzo dei locali messi a 
disposizione della Commissione Salute mediante stipulazione di apposito accordo, di durata 
annuale, e rinnovabile, tra la Regione Piemonte, in qualità di Coordinatrice della Commissione 
Salute, e la SISAC;  
 
di dare atto che il presente provvedimento non produce e non è idoneo a produrre, per sua natura, 
effetti diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 
 

Quanto sopra premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai 
sensi della DGR n. 1-4046 del 17.10.2016;   
 

la Giunta regionale, unanime,  
 

delibera 
 
-di approvare l’ “Accordo di collaborazione tra la Regione Piemonte e la Struttura interregionale 
sanitari convenzionati (SISAC) per il supporto alle attività connesse alla funzione di coordinamento 
della Commissione Salute della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome”, per l’utilizzo 
a titolo gratuito, per la durata di un anno, rinnovabile, dei locali e delle strumentazioni disponibili 
presso la sede della SISAC in Roma, via Barberini n. 47, esclusivamente per lo svolgimento dei 



compiti e delle attività connesse alle funzioni assegnate alla Regione Piemonte in qualità di 
Coordinatrice della Commissione Salute;  
 
-di demandare al Direttore della Direzione regionale Sanità la stipula e sottoscrizione dell’Accordo 
con la SISAC, conforme ai criteri suindicati al presente provvedimento ed eventuali rinnovi gratuiti; 
 
-di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni, ovvero ancora l’azione innanzi al Giudice ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro 
il termine di prescrizione previsto dal Codice civile; in tutti i casi il termine decorre dalla piena 
conoscenza del provvedimento. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 


